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Verbale dell’Assemblea dei Soci dell’Associazione Naturista Italiana APS 

In data 2 marzo 2024, alle ore 15:00, presso il Centro Culturale El Salvadanée, in via De Amicis 17 a Milano, 

si è riunita l’Assemblea dell’Associazione Naturista Italiana (A.N.ITA. nel seguito) regolarmente convocata 

nei termini statutari.  

Con l’apertura dei lavori il Presidente Giampietro Tentori dichiara decadute tutte le cariche elettive e informa 

che questa Assemblea è chiamata a rinnovare gli organismi dirigenti e a seguire il nuovo Consiglio Direttivo 

eleggerà al suo interno Presidente e Tesoriere. 

Ordine del giorno dell’Assemblea è: 

1. verifica registro presenze 

2. nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 

3. nomina della commissione elettorale (3 membri) 

4. eventuale esame ed approvazione richieste di aggiunta punti all’Ordine del Giorno 

5. approvazione rendiconto economico 

6. relazione del Presidente e dibattito sulle attività associative  

7. nomina del Consiglio Direttivo 

8. eventuale nomina del Collegio dei Revisori dei Conti o del revisore unico 

9. nomina del Collegio dei Garanti 

10. varie ed eventuali  

 

1 – verifica registro presenze 

Visto l’elevato numero di partecipanti all’assemblea e di deleghe ad essi collegati, la verifica dei presenti, 

richiede più tempo del previsto.  Il Presidente propone allora all’assemblea di procedere con il punto 2 e di 

dare comunicazione del numero prima delle votazioni dei punti successivi. 

Più tardi, completata la verifica dei poteri, la Commissione comunicherà che l’Assemblea è regolarmente 

costituita e che vi partecipano 151 soci di cui 44 in presenza e 107 per delega. 

 

2 - nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 

Su proposta del Presidente uscente l’Assemblea nomina all’unanimità Presidente dell’Assemblea il socio Fabio 

Zoni e indica come segretario verbalizzante la socia Simona Pea. 

Il Presidente dell’Assemblea dà lettura dell’Ordine del Giorno e constatando che sono già state espletate le 

formalità di cui ai primi due punti all’OdG, procede con la deliberazione di cui al punto successivo. 

 

3 - nomina della commissione elettorale 

 Si procede alla costituzione della Commissione Elettorale per la verifica dei poteri. All’unanimità viene 

nominata la Commissione costituita dai soci: 

• Laura Fochesato (Presidente) 

• Elio Vera 

• Riccardo Vecchio 
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Prima di procedere alla discussione del punto 4) il Presidente dà lettura della lettera di saluti all’Assemblea 

dell’On. Stefania Ascari, con la quale l’A.N.ITA. si è in passato relazionata per questioni legate 

all’applicazione delle sanzioni a Naturisti previste dall’art.726 del Codice Penale. 

 

4 - eventuale esame ed approvazione richieste di aggiunta punti all’Ordine del Giorno 

Il Presidente informa i soci presenti che è stata presentata nei tempi e nelle modalità date dal regolamento 

assembleare la richiesta da parte del socio Francesco Ballardini di aggiungere 5 punti all’OdG. 

Il Presidente Zoni comunica che dal Presidente uscente Tentori è giunta informazione che dentro la sua 

relazione già verranno trattati i punti 1) 2) 4) 5). Chiede pertanto al socio Ballardini se ritiene di voler mettere 

al voto l’intera sua proposta di aggiunta oppure di votare il solo punto 3). Prende la parola il socio Ballardini 

che comunica di voler procedere alla votazione delle sue proposte. Preso atto della richiesta e considerato il 

diritto della stessa, si procede alla votazione di ogni singola proposta. 

1. Rapporti di A.N.ITA. con FENAIT – Voti favorevoli: 11 – Voti contrari: 128 – Astenuti: 12 – Esito 

votazione: proposta respinta 

2. Situazione dei gruppi locali - Voti favorevoli: 6 – Voti contrari: 124 – Astenuti: 21 – Esito votazione: 

proposta respinta 

3. Riapertura del “forum Italia Naturista” e stato di “Piazze di Arcadia” - Voti favorevoli: 135 – Voti 

contrari: 13 – Astenuti: 3 – Esito votazione: proposta approvata 

4. Rapporti con il “coordinamento salviamo il Ticino” - Voti favorevoli: 8 – Voti contrari: 129 – Astenuti: 

14 – Esito votazione: proposta respinta 

5. Rapporti con associazioni ambientali, culturali, artistiche e ricreative – Su richiesta di Ballardini questa 

proposta viene ritirata prima della votazione. 

Visto l’esito delle votazioni, viene inserito tra le varie ed eventuali la discussione del punto 3). 

 

5 - approvazione rendiconto economico 

Il Presidente dell’Assemblea dà la parola al tesoriere uscente Massimiliano Fantoni per la sua relazione di 

bilancio, che è redatta, pur se non per obbligo di legge, nella forma di relazione di missione con contenuti che 

presentano anche lo stato patrimoniale dell’associazione.  

Non viene infine presentato un bilancio preventivo per il 2024. La sua elaborazione sarà demandata al nuovo 

Consiglio Direttivo che verrà eletto nel corso dell’Assemblea. Il bilancio preventivo, in ogni caso, non è un 

obbligo per gli Enti del Terzo Settore. 

 

RELAZIONE DI BILANCIO E SITUAZIONE PATRIMONIALE 

La presente relazione è redatta dal Presidente e dal Tesoriere dell’A.N.ITA. ed è stata presentato al Consiglio 

Direttivo del 12/02/2024. 

Il rendiconto economico è stato redatto sul modello D approvato dal Ministero, optando per il bilancio di cassa, 

avendone facoltà essendo il nostro bilancio economico al di sotto del limite di 220.000,00 Euro.  

Ciò nonostante, per facilitare la lettura del rendiconto economico da parte dei soci, abbiamo deciso di 

predisporre comunque la presente relazione seguendo le indicazioni date per la compilazione della relazione 

di missione richiesta agli Enti del Terzo Settore con obbligo di rendiconto di competenza e integrandola con 

alcune informazioni di carattere patrimoniale.  

L’obiettivo della relazione è quello di presentare ai nostri Soci la correlazione esistente tra il denaro che circola 

nella nostra Associazione e come lo stesso venga impiegato per attività di interesse generale, cioè quelle 

indicate dall’art.5 del D.Lgs 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 

Ricordiamo ai soci che da luglio 2022 la nostra associazione è iscritta ufficialmente nel RUNTS (Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore) nella sezione dedicata alla Associazioni di Promozione Sociale. 

Il Rendiconto Economico 2023 
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Nella compilazione del modello ministeriale sono state fedelmente rispettate le poste di bilancio indicate 
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Nel centro di costo “attività di interesse generale” sono inclusi i ricavi e le spese relative al tesseramento, i 

costi sostenuti per le consulenze amministrative e legali, compresi i rimborsi forfettari di volontari e per tutte 

le attività dirittamente riconducibili alle attività di interesse generale indicate dall’art.5 del D.Lgs 117/2017 

(eventi di pulizia delle spiagge, attività di promozione della cultura Naturista, iniziative per la difesa del diritto 

alla nudità, ecc.). Nel centro di costo “attività diverse” sono invece state inserite tutte le voci contabili che 

riguardano quegli eventi non riconducibili all’interesse generale come, a titolo di esempio, i pranzi e le cene 

comunitarie. 

La prima nota contabile è composta di poco superiore alle 2.500 righe di registrazione da dove è possibile 

ricavare in modo puntuale da dove derivano entrate ed uscite. Ad ogni registrazione corrisponde un 

giustificativo di spesa, una ricevuta o una tessera associativa. 

 

La Missione Associativa 

In coerenza con quanto stabilito dal nostro Statuto associativo, abbiamo rivolto molti dei nostri sforzi 

organizzativi alle cosiddette attività di interesse generale. Infatti circa il 60% delle nostre spese sono 

riconducibili alle attività di interesse generale, così definite dall’art.5 del Codice del Terzo Settore. Dato 

ampiamente in linea con quanto stabilito dal Codice stesso per il mantenimento dei requisiti di Associazione 

di Promozione Sociale. 

In particolare ci siamo impegnati a: 

• svolgere e promuovere campagne e attività di sensibilizzazione, informazione, crescita culturale del 

Movimento Naturista, da intendersi soprattutto come attività in difesa dei diritti civili; 

• organizzare attività dedicate alla cura del corpo e della mente, per il benessere psicofisico della persona 

e la relazione armoniosa con l’ambiente naturale;  

• promuovere e organizzare ogni forma di volontariato attivo dei cittadini, al fine di valorizzare e riqua-

lificare aree naturali e altri ambienti destinati alla pratica del Naturismo. 

Rientrano nel primo punto, tra le altre cose, la realizzazione della nostra rivista italiaNATURISTA, 

l’organizzazione degli eventi ANITAweb, la stampa di materiale promozionale associativo, nonché i numerosi 

incontri con Istituzioni di vario livello finalizzate all’ottenimento di nuove spiagge. 

Abbiamo proposto eventi e campagne associative in Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, 

Toscana, Calabria e Sardegna.  

Di seguito riportiamo la tabella di calcolo che dimostra il rispetto del rapporto tra i costi e le entrate tra attività 

di interesse generale e attività diverse, così come richiesto dal D.Lgs 117/2017. 

 

COSTI   

Costi Totali  €         68.076,19   

Costi Figurativi  €       138.250,00   

totale costi  €       206.326,19   

PROVENTI   

Entrate Complessive  €         72.094,42   

Proventi Figurativi  €       138.250,00   

totale proventi  €       210.344,42   

   

Ricavi da Attività Diverse  €         22.839,00   

   

  %  

limit

e 
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Rapporto ricavi da attività diverse/entrate 10,86  30% 

Rapporto ricavi da attività diverse/costi 11,07  66% 

calcolato comprendendo i costi figurativi 

   

  %  limite 

Rapporto ricavi da attività diverse/entrate 31,68  30% 

Rapporto ricavi da attività diverse/costi 33,55  66% 

calcolato escludendo i costi figurativi 

   

Tabella di calcolo del rispetto del rapporto entrate e costi da attività diverse 

e quelle complessive redatta nel rispetto del D.M. n.107/2021. 

 

La Campagna Adesioni 2023 

Continua il trend di crescita delle adesioni.  

Il 2023 si è chiuso con 1.163 soci. Di questi 337 sono nuove adesioni.  

Le attività che siamo andati a proporre hanno avuto la partecipazione prevalente dei nostri soci, nel rispetto 

dell’art.35 comma 1 del D.Lgs 117/2017. Per favorire la partecipazione, prima di pubblicare sui social gli 

eventi, si è sempre mandata una mail informativa preventiva ai soci, dando di fatto loro priorità di iscrizione.  

 

Le Immobilizzazioni di Bilancio 

Rientra in questa voce il “fondo di solidarietà”. 

Il “fondo di solidarietà” ha ricevuto donazioni da soci e simpatizzanti in occasione di eventi associativi e 

all’atto del tesseramento di alcuni soci. 

Al 31/12/2022 il fondo aveva una dotazione di € 1.754,94. 

Nel corso del 2023 abbiamo ricevuto e contabilizzato sul conto € 326,00. 

Nel corso del 2023 non è stato necessario effettuare pagamenti di parcelle o altre spese (rimborso per 

partecipazione ad udienze). 

Al 31/12/2023 il fondo di solidarietà ha quindi una disponibilità di € 2.080,94.  

 

Raccolte fondi 

Ai sensi dell’art.87 comma 6 e dell’articolo 79, comma 4, lettera A) del D.Lgs 117/201/, si rendiconta la 

raccolta fondi finalizzata al fondo di solidarietà, precedentemente descritta nel capitolo dedicato alle 

immobilizzazioni di bilancio, e delle donazioni occasionali. 

A) Proventi/Entrate dalla raccolta fondi occasionale 

Data Giustificativo 
Contabile 

Contributo 
Ricevuto 

 Tipo di 
Entrata  

 Centro di costo generale  

03/01/2023 Ric. FDS001 2023  €              5,00  Bonifico  Donazioni per attività pulizia spiagge  

05/01/2023 Ric. FDS002 2023  €            50,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

23/01/2023 Ric. FDS003 2023  €            15,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

04/02/2023 Ric. G00001 2023  €              8,00  Contanti  Gadget e Libreria  

07/02/2023 Ric. FDS004 2023  €            15,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

06/03/2023 Ric. FDS005 2023  €            31,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

18/04/2023 Ric. G00002 2023  €            17,00  Bonifico  Gadget e Libreria  

11/05/2023 Ric. FDS006 2023  €              5,00  Bonifico  Donazioni per attività pulizia spiagge  

18/06/2023 Ric. G00003 2023  €            60,00  Contanti  Gadget e Libreria  

20/06/2023 Ric. FDS007 2023  €            20,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  
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30/06/2023 Ric. FDS008 2023  €              5,00  Contanti  Fondo Solidarietà  

30/06/2023 Ric. FDS009 2023  €              5,00  Contanti  Fondo Solidarietà  

02/07/2023 Ric. G00004 2023  €              8,00  Contanti  Gadget e Libreria  

13/07/2023 Ric. FDS010 2023  €            10,00  Bonifico  Donazioni per attività pulizia spiagge  

04/08/2023 Ric. FDS011 2023  €              5,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

07/09/2023 Ric. FDS012 2023  €            50,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

21/09/2023 Ric. FDS013 2023  €              5,00  Bonifico  Donazioni per attività pulizia spiagge  

07/10/2023 Ric. G00005 2023  €          792,00  Contanti  Gadget e Libreria  

07/10/2023 Ric. FDS014 2023  €            25,00  Contanti  Fondo Solidarietà  

07/10/2023 Ric. G00006 2023  €            10,00  Contanti  Gadget e Libreria  

24/10/2023 Ric. FDS015 2023  €            40,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

24/11/2023 Ric. FDS016 2023  €            35,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

05/12/2023 Ric. FDS017 2023  €              5,00  Bonifico  Donazioni per attività pulizia spiagge  

19/12/2023 Ric. FDS018 2023  €            15,00  Bonifico  Fondo Solidarietà  

27/12/2023 Ric. FDS019 2023  €            15,00  Contanti  Fondo Solidarietà  

28/12/2023 Ric. FDS020 2023  €              5,00  Bonifico  Donazioni per attività pulizia spiagge  

B) Oneri/Uscite dalla raccolta fondi occasionale (oneri per acquisto beni-produzione gadget) 

Data Giustificativo 
Contabile 

Contributo 
Versato 

 Tipo di 
Uscita  

 Centro di costo generale  

12/08/2023 Fattura  €       1.564,71  Bonifico  Gadget e Libreria  

 

Relazione illustrativa dell’iniziativa di raccolta fondi occasionale: 

L’ETS Associazione Naturista Italiana ha raccolto i suddetti fondi in occasione di più eventi durante il corso 

dell’anno 2023. Parte del materiale acquistato è ancora giacente presso il magazzino di Valmadrera 

quantificato nella metà circa di quanto effettivamente speso per l’acquisto, 700,00€. La raccolta ha pertanto 

prodotto un potenziale utile sul medio periodo di circa 450,00€. Le elargizioni sono state ricevute in 

contanti/bonifico e sono stati versati sul conto corrente bancario dell’associazione. Vanno a formare in parte 

il patrimonio del “fondo di solidarietà” che viene tenuto a disposizione per sostenere le spese legali a carico di 

Naturisti ingiustamente sanzionati per la pratica della nudità in luoghi pubblici. Il fondo è attivo dal 2017 e 

sinora è servito per sostenere le spese legali in occasione di tre distinti processi in Provincia di Livorno, 

Messina e Lecco. Vista la tipologia dell’azione, la raccolta fondi rientra a tutti gli effetti tra le attività di difesa 

dei diritti civili, previsti dall’art.5 comma w del D.Lgs 117/2017. 

 

Beni Durevoli 

Nel 2023 non è stata riscontrata l’esigenza di acquisti di beni durevoli. 

Vengono invece dismessi rispetto al rendiconto 2022, i seguenti beni strumentali, non presenti nella tabella 

sottostante, in quanto non più idonei per il loro utilizzo: Notebook HP, Stampante Inkjet HP, Mouse, Desktop 

Rigenerato e relativo Monitor. Si è provveduto al loro smaltimento. 

Avendo adottato nel 2022 il rendiconto di cassa, nessuno dei beni sotto riportati risulta oggi in ammortamento. 

 

REGISTRO BENI STRUMENTALI 

PRODOTTO COSTO 
ANNO 

ACQUISTO 

Gazebo  €                           964,82  2018 

Caraffe (1° acquisto)  €                           162,59  2018 

Impianto di amplificazione  €                           362,97  2019 

Caraffe (2° acquisto)  €                           163,31  2019 
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Pareti per gazebo  €                           294,26  2019 

Stampante termica Epson  €                           141,03  2019 

Contenitori per archivio  €                             32,60  2021 

Macchina Caffè  €                             74,99  2022 

Proiettore LED  €                             48,50  2022 

Microfono (Mat. Elett.)  €                             53,00  2022 

Pentole Varie + Compl.  €                           163,32  2022 

Contenitori  €                             90,58  2022 

Hard Disk Portatile  €                             69,90  2022 

Fari teatro (Mat. Elett.)  €                           566,00  2022 

 

Erogazioni liberali, lasciti e 5 per mille 

Anche per il 2023 A.N.ITA. ha scelto di non promuovere raccolte fondi attraverso erogazioni liberali e lasciti. 

Così come si è scelto di non proporre ai soci e simpatizzanti la scelta a favore dell’Associazione del 5 per 

mille. Le sensibilità che compongono sia l’attuale Consiglio Direttivo che l’intero corpo associativo, ci hanno 

portato ad evitare di entrare in “concorrenza” con attività di raccolta fondi proposte da altre associazioni, di 

cui molti di noi fanno parte o sostengono, in campo della solidarietà sociale, dell’ambiente, dell’assistenza 

sanitaria, ecc.  

 

I Volontari 

L’A.N.ITA. non dispone di lavoratori dipendenti. Si è invece avvalsa di alcune collaborazioni occasionali e 

professionali per determinate mansioni (grafico, consulenze e servizi amministrativi, assistenza legale, 

sviluppo progetti per l’affermazione del Naturismo). 

Per lo svolgimento delle attività di interesse generale e di supporto generale all’associazione ci si è avvalsi del 

volontariato dei membri del Consiglio Direttivo e di alcuni soci. Queste persone sono regolarmente iscritte nel 

libro dei volontari, custodito presso la Sede Legale. Per ciascuno di essi è stata attivata una polizza infortuni, 

così come richiesto dalle disposizioni del Codice del Terzo Settore. Per tutte le attività associative è stata 

inoltre attivata una polizza responsabilità civile terzi. 

 

Compensi per i membri dell’organo esecutivo, di controllo e dei sindaci revisori 

Per nessuna delle cariche associative è previsto un emolumento.  

Per la partecipazione all’unico Consiglio Direttivo del 2023, svoltosi in presenza a Valmadrera, è stata prevista 

la possibilità di rimborso delle spese di viaggio per chi proveniva da fuori Lombardia. 

Sono invece stati riconosciuti rimborsi per le spese di viaggio per missioni associative, limitatamente alla 

partecipazione ad incontri con istituzioni pubbliche.  

 

Costi personale 

Nel 2023 la voce personale ha riguardato il compenso riconosciuto per le seguenti attività 

professionali, collaborazioni occasionali e assicurazione infortuni volontari e responsabilità civile, 

che nel modello D troviamo alla voce A4: 

 
Prestazioni Professionali per Progetto Interreg (2023-2024) € 3.002,00 

Collaborazioni Festival L’Isola Nuda (1-3 Settembre 2023) € 2.157,00 

Rimborso Volontario (CTS) Coordinamento della Comunicazione  € 1.500,00 

Assicurazione Volontari € 766,00 
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Avanzo di bilancio, situazione liquidità e destinazione avanzo 

Come si può appurare nello schema di rendiconto, l’esercizio 2023 si chiude con un attivo di € 4.018,23. 

Questo risultato si è reso possibile grazie a una corretta gestione delle risorse e a un’oculata programmazione 

delle spese.  

Nelle due tabelle che seguono andiamo a riportare la posizione liquidità ad inizio e fine 2023, che va a essere 

confermata con la disponibilità che abbiamo con le varie casse di cui il Tesoriere controlla l’andamento. La 

disponibilità è stata verificata anche dai Sindaci Revisori Marco Argenziano ed Ernesto Prim, che ringraziamo 

per la disponibilità e collaborazione data.  

 

Posizione liquida netta di inizio esercizio (01/01/2023) € 18.206,26 

Avanzo di esercizio € 4.018,23 

Posizione liquida netta di fine esercizio (31/12/2023) € 22.224,49 

 

Riepilogo disponibilità casse al 31/12/2023 

Credito Bergamasco (Banco BPM) € 17.656,47  

Cassa (Carta Prepagata BPM + Contanti) € 2.750,17 

Conto PAYPAL € 1.817,85 

Totale € 22.224,49 

 

L’avanzo di bilancio, ovvero l’utile contabile che abbiamo registrato nel 2023, va a formare il patrimonio 

associativo. Il prossimo Consiglio Direttivo, avendo con il patrimonio disponibile superato i limiti richiesti dal 

Codice del Terzo Settore, sarebbe auspicabile valutasse la possibilità di assumere la personalità giuridica, che 

appunto può essere riconosciuta ad Enti del Terzo Settore con un patrimonio minino per almeno due anni di € 

15.000,00. L’assunzione della personalità giuridica solleverebbe da responsabilità civili e penali il Presidente 

pro-tempore. 

Visto che l’Assemblea dei Soci 2024 è chiamata a rinnovare il Consiglio Direttivo e che per i primi mesi 

dell’anno non sono previste grosse spese per eventi o investimenti, il Consiglio Direttivo uscente ha preferito 

demandare al nuovo CD la predisposizione del bilancio economico di previsione 2024, che comunque resta un 

atto non obbligatorio per un’associazione come la nostra.  

Di seguito, per meglio comprendere le principali voci che formano il rendiconto. 

 

 31/12/2023 31/12/2022 

Dettaglio voci significative incassi 

Contributi ricevuti dai soci per attività associative   

Contributi ricevuti dai soci per serate Nuvola Village (att. Div.)  €. 8.810,00   €.  2.580,00  

Contributi ricevuti dai soci per eventi Anita (att. Interesse Generale)  €.10.379,50   €.10.453,63  

Contributi ricevuti dai soci per eventi Anita (att. Interesse Diverse)  €.12.565,00   €.10.190,00  

Contributi ricevuti dai soci per eventi Fenait  €               -     €.              -    

Totale contributi ricevuti per attività associative  €.31.754,50   €.23.223,63  

Contributi ricevuti dai soci per Italianaturista  €. 420,00   €. 570,00  

Contributi ricevuti dai soci per le quote associative   

Quote associative ricevute dai soci anno corrente  €.30.071,50   €.28.965,35  

Quote associative ricevute dai soci anno successivo  €.4.660,00   €.  4.715,00  

Totale Quote associative ricevute  € .34.731,50   €.33.680,35  

   

Dettaglio delle principali spese 
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Costi sostenuti per attività associative   

Costi sostenuti per serate Nuvola Village (att. Div.)  €.  8.320,88   €.  2.253,00  

Costi sostenuti per eventi Anita (att. Interesse Diverse)  €. 12.008,29   €.10.208,00  

Costi sostenuti per eventi Anita (att. Interesse Generale)  €. 14.874,29   €.15.512,53  

Costi per eventi Fenait  €.          -     €.        -    

Totale costi sostenuti per attività associative  €. 35.203,46   €. 27.973,53  

Acquisto Bollini Fenait e quota di affiliazione  €.  3.916,00   €. 3.376,00  

Spese di gestione e altre spese   

Affitti e spese  €. 1.400,00   €.  3.200,00  

Spese per i territori (Distretti Turismo Naturista)  €. 1.701,25   €.  1.793,78  

Spese telefoniche  €. 1.341,47   €.  1.640,46  

Spese per prestazioni legali e amministrative  €.               -     €.  1.629,17  

Spese postali  €. 1.987,01   €.  1.463,55  

Assicurazioni  €.    766,00   €.     766,00  

Spese per pubblicazioni  €. 2.413,16   €.     963,80  

Totale spese di gestione e altre spese  €. 9.608,89   €.11.456,76  

 

Nota del Revisore dei Conti 

La presente relazione, unitamente al foglio contabile della Prima Nota e alla situazione di cassa, sono stati 

visionati dai Soci e Revisori dei Conti Marco Argenziano ed Ernesto Prim e sono stati trovati corrispondenti a 

quanto riportato nel rendiconto. 

Valmadrera, 30 Gennaio 2024 

f.to in originale da 

Il Presidente - Giampietro Tentori  

Il Tesoriere - Massimiliano Fantoni 

Il Revisore dei Conti - Marco Argenziano 

Il Revisore dei Conti - Ernesto Prim 

 

Terminata la presentazione il Presidente apre la discussione sulla relazione di bilancio, ricordando ai soci che 

è consentito un solo intervento a testa su questo punto con un’esposizione da contenere nei 7 minuti in modo 

da consentire un partecipato dibattito. 

Intervengono: 

Francesco Ballardini: Come premessa del suo intervento ritiene che la relazione di bilancio presentata dal 

Tesoriere sia stata data in visione solamente ai presenti in sala, motivo per cui le sue considerazioni e domande 

sono maturate dalla presentazione dello schema di bilancio approvato e riportato nel verbale del CD del 12 

febbraio 2024 pubblicato poi sul sito www.naturismoanita.it, e che su sua richiesta gli è stato anche inviato dal 

Presidente Tentori, non riuscendo a trovare la sezione specifica sul portale. 

Vengono poste delle domande e chiesti dei chiarimenti su alcune voci presenti nel Mod. D.  

Viene domandato come sono state spese le entrate delle quote dei soci in quanto nel dettaglio il socio nota che 

nella Sezione A1 ci sia stato un incremento “importante” di spese rispetto al 2022, stesso dicasi per le spese 

del personale riportate nella voce A4, chiede inoltre la specifica della voce A3 (spese godimento beni di terzi). 

Nella Sezione B Attività Diverse viene chiesto il motivo dell’aumento delle spese riportate in B1 “materie 

prime, sussidiarie…” e dell’aumento dei “servizi” in B2. 

http://www.naturismoanita.it/
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Nella Sezione C “attività di raccolta fondi”, viene posta la domanda del perché raccogliere fondi che invece di 

portare un’entrata portano un’uscita…, viene anche chiesto del perché il fondo di solidarietà rientra in questo 

paragrafo e non in una sezione separata. 

Sezione D “attività finanziarie”, viene posta la domanda su quale sia la natura delle entrate. 

Sezione E “attività di supporto generale” viene chiesto a cosa si riferiscono essendo solo uscite. Viene anche 

domandato quanto viene speso per la sede di Valmadrera? quanto per trasferte? quanto per rimborsi spese? 

Il socio Ballardini fa una considerazione puramente matematica evidenziando che nel 2023 a fronte di 14000€ 

di spese in più sul bilancio precedente, corrisponde una entrata lievemente minore di 13000€, con una 

differenza di 1000€ che ha inciso sull’avanzo di gestione rispetto al 2022. 

A chiusura viene posta la questione dell’incremento dei soci, e viene chiesto che “tipo” di turnover c’è e quanto 

è e se si è fatto qualcosa per sapere le motivazioni per cui un socio sceglie o meno di rinnovare. 

Il Presidente ridà la parola al Tesoriere Massimiliano Fantoni per le risposte alle domande poste, che si 

riportano in sintesi: 

Il Tesoriere, risponde alle domande poste dal socio Francesco Ballardini, riprendendo alcuni punti già esposti 

in relazione, in particolare, risponde che la maggiore spesa nella sezione A1 (ma in generale Sezione A) è 

dovuta ad una serie di investimenti riconducibili alla partecipazione della BITAS (Borsa Internazionale del 

Turismo Attivo in Sardegna) e al Progetto Interreg Marittimo dove sono stati sostenuti dei costi, come 

materiale di presentazione, rimborsi spese e corrispettivi per competenze professionali, oltre a queste voci, 

sempre in A1, vi sono spese maggiori per la produzione della rivista ItaliaNATURISTA, che rispetto al 2022 

vede un numero maggiore di stampe. Alla domanda spese per il personale (A4) viene risposto appunto che 

parte dell’incremento del costo è dovuto alle spese professionali come riportato nello schema in relazione, e 

dove viene ricordato che alcuni costi classificati diversamente nel 2022 sono stati riclassificati su richiesta 

ministeriale in sezioni diverse (come per l’assicurazione volontari, che nel 2023 a differenza del 2022 è stata 

messa appunto nelle spese del personale). 

Viene risposto che alla voce A3 spese godimento beni di terzi (€ 850,00) sono stati inclusi i due affitti delle 

due sale convention dell’assemblea annuale 2023 e dell’assemblea annuale 2024. 

Sulla Sezione B (Attività Diverse) vengono menzionate le quattro voci che lo compongono che si trovano sia 

in dare che in avere, Cene Sociali (Fine Estate, Pranzo di Natale, Capodanno) e le serate benessere di Cavenago. 

A fronte dell’osservazione alla voce servizi viene specificato che l’affitto del centro di Cavenago rientra in 

quella voce, e la maggior uscita (pareggiata con l’entrata) è aumentata a seguito della ripartenza delle serate 

dopo il covid-19. Viene anche ribadita la voce B6 (in entrata) come entrata da proventi per vendita di spazi 

pubblicitari (sponsorizzazioni). 

Raccolta Fondi (Sezione C) viene spiegato che tutte le entrate ed uscite di tale natura sono obbligatoriamente 

inserite in quella sezione come previsto dalle direttive ministeriali, il Tesoriere risponde al socio, che in passato 

era anche specificato in maniera diversa, forse più leggibile, ma che la normativa vigente impone 

l’associazione a classificarle nel modo fatto. Viene anche comunicata la composizione delle “donazioni” 

suddivise in tre voci, donazioni occasionali, fondo di solidarietà, donazione da oggetti promozionali. 

Sezione D, viene ribadito quanto già esposto durante la lettura del Modello D che l’entrata da attività 

finanziarie è dovuta agli interessi attivi maturati sul saldo del conto corrente, e viene confermato che non sono 

state fatte operazioni di natura finanziaria. 

Per la Sezione E che vede una diminuzione delle uscite viene confermato che nel corso del 2022 si è pagato 

come previsto contrattualmente il periodo di preavviso per l’ufficio di Massarosa, per cui nel 2023 tale voce 

non risulta più esserci portando ad una riduzione delle uscite, si risponde che il magazzino di Valmadrera, ove 

sita la sede legale, incide per € 1400,00 sul bilancio e l’importo è rimasto invariato. 

La turnazione del tesseramento viene confermata che in percentuale variabile tra il 20% e il 25%. Non vi è 

comunque la possibilità di dare una spiegazione sui motivi dei mancati rinnovi  se non semplici supposizioni,  

che vanno dalla non frequentazione di un terreno federato (campeggio dove è prevista la tessera naturista) fino 

all’indisponibilità economica. 
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Al termine dell’intervento si procede con la votazione del rendiconto economico 2023. 

Partecipano alla votazione sul bilancio 151 soci. Voti favorevoli: 144 – Voti contrari: 0 – Astenuti: 7 – Esito 

votazione: rendiconto economico 2023 approvato 

 

 

6 - Relazione del Presidente e dibattito sulle attività associative 

Il Presidente Giampietro Tentori presenta la propria relazione che si riporta integralmente qui di seguito. 

 

Care socie e cari soci, 

ben ritrovati per l’Assemblea Ordinaria 2024 dei Soci dell’A.N.ITA. 

Per la nostra associazione è stato un anno caratterizzato ancora una volta da ottimi risultati, ma purtroppo 

anche da situazioni negative per quanto riguarda il Consiglio Direttivo. 

Parto da quest’ultimo aspetto perché è certamente un’anomalia quella di essere chiamati a distanza di un 

anno a dover rinnovare nuovamente le cariche associative.  

Da fine novembre, giorno della decadenza del C.D., ad oggi, ho avuto modo di rispondere alle mail dei soci 

che chiedevano chiarimenti e soprattutto di parlare con tantissimi soci su quello che è accaduto e sul perché 

ci siamo ritrovati in questa situazione di dover rinnovare le cariche.  

Se ne facciano una ragione quelle poche persone che sui social ci criticano e spesso ci deridono se non 

rispondiamo su questi temi attraverso questi strumenti di comunicazione. Gestire un’associazione di 

promozione sociale ha delle regole ben precise, delle procedure e delle tempistiche da rispettare. Noi queste 

regole le abbiamo sempre rigorosamente osservate. Buttare in caciara sui social, oltre alle offese personali, 

fa solo male al Naturismo.   È comunque doveroso riprendere in questa assemblea i motivi per cui il C.D. è 

decaduto. 

Come già detto nella comunicazione ai soci, avvenuta pochi giorni dopo che il sottoscritto, in qualità di 

Presidente e Legale Rappresentante dell’A.N.ITA., aveva informato i 22 Consiglieri in carica alla data del 

28/11/2024 della decadenza del Consiglio Direttivo, i motivi delle dimissioni avvenute tra agosto e 

novembre sono da ricondurre a una situazione di forte contrasto interno sulle modalità di conduzione 

dell’associazione e soprattutto sui temi prioritari da affrontare. Questi dissidi hanno di fatto paralizzato il 

lavoro del C.D. e di riflesso hanno impedito di discutere e pensare a nuove azioni per l’affermazione del 

Naturismo.  

Ciò che a mio avviso è mancata è stata una visione associativa globale e alcuni hanno cercato di portare in 

primo piano interessi personali tralasciando il passaggio di approfondimento ed elaborazione interna che 

resta irrinunciabile in un contesto associativo. Partecipare, ad esempio, ad eventi pubblici, di dubbia 

interpretazione, con la bandiera dell’A.N.ITA., ma con il parere contrario della maggioranza del CD è un 

atto di prepotenza inaccettabile. La situazione, sin dai primi mesi dall’insediamento del CD, è purtroppo 

degenerata in attacchi ad personam. Un conto è fare critiche costruttive, un altro è offendere.  Il CD del 13 

novembre 2023 è durato sino ad oltre l’una di notte, di cui almeno due ore a discutere del verbale del CD in 

presenza, al quale, la maggioranza delle persone che richiedevano correzioni al verbale, non erano 

nemmeno presenti. Dopo alcuni giorni da quel CD sono arrivate le dimissioni di 11 Consiglieri, che si sono 

aggiunti ai 5 che per diversi motivi si erano dimessi in precedenza. Questi 11 Consiglieri sono gli stessi che 

oggi, insieme al sottoscritto e a Maurizio Biancotti, che si era dimesso in agosto, si ricandidano a guidare 

l’A.N.ITA. per i prossimi tre anni. 

La situazione, come si può ben capire, era diventata molto pesante e nessuno è riuscito a risolvere i 

contrasti. Credo di non sbagliarmi nell’affermare che si è anteposto l’io al NOI. 

Cito solo un altro esempio a conferma del lavoro di sottobanco ed autoreferenziale che alcuni Consiglieri 

hanno svolto. Dopo che un Consigliere in carica ha chiesto ai candidati della lista “Insieme per il 

Naturismo” di togliere dalla scheda di presentazione del programma di lavoro la parola “Nudiverso”, tra 

l’altro citata come riferimento ad una proposta di lavoro che venne presentata all’Assemblea dei Soci dello 

scorso anno, siamo venuti a conoscenza del fatto che lo stesso Consigliere, supportato dallo studio legale di 

un altro Consigliere in carica, circa 40 giorni prima della decadenza del CD, aveva registrato a proprio 

nome il marchio “Nudiverso”. Come vi ricorderete e potrete verificare andando sul nostro sito, 
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“Nudiverso” era il titolo del documento programmatico con cui, 8 mesi prima, ci eravamo presentati 

all’Assemblea dei Soci. Al di là dell’aspetto legato al Diritto di una presunta proprietà intellettuale 

rivendicata dopo un preuso collettivo del termine, situazione tutelata dal Codice Civile, c’è un aspetto di 

correttezza e trasparenza che è stato volutamente dimenticato. Questo è un comportamento inaccettabile in 

una relazione associativa.  

È andata così e personalmente sono profondamente dispiaciuto.  

Ora abbiamo all’Ordine del giorno la nomina del nuovo Consiglio Direttivo. Come sapete si è presentata 

una sola lista di 13 Candidati alla carica di Consigliere. “Insieme per il Naturismo” è il nome della lista ed 

insieme abbiamo deciso di voltare pagina e ripartire, ovviamente se questa Assemblea dei Soci ci ridarà 

fiducia. 

Vogliamo riprendere il cammino che negli ultimi sette anni ha portato a significativi successi per il 

Movimento Naturista vedendo incrementate in modo esponenziale il numero di spiagge autorizzate in Italia 

e, per quanto riguarda l’A.N.ITA., quasi triplicato il numero dei soci.   

Nonostante le criticità interne al C.D. il 2023 è stato comunque un anno importante per l’A.N.ITA. e per il 

Naturismo. Per il settimo anno consecutivo siamo andati ad aumentare il numero dei soci confermando un 

trend di crescita di aderenti che oggi ci porta a toccare i 1.200 soci, di cui circa la metà ha già rinnovato la 

propria adesione per il 2024.  

Passata l’emergenza Covid, che tanto ci aveva limitati negli anni precedenti, siamo riusciti  ad organizzare 

svariate occasioni di incontro. Qui lasciatemi ringraziare i volontari che rendono possibile questi eventi e in 

particolare tutti coloro che garantiscono presidi sulle spiagge. Non li cito per non correre il rischio di 

dimenticarne qualcuno, ma loro sanno quanto li stimo e sono preziosi per l’A.N.ITA. e il più bel 

ringraziamento che riceviamo è quello di vedere la gente partecipare felice alle serate benessere di 

Cavenago, a quelle al Gardacqua, alle cene Nude, a festAnita, Anima Selva, L’Isola Nuda, Itaca Nuda, alle 

feste sul Trebbia e sul Sesia. Dietro ogni evento c’è un gruppo di volontari che nell’ombra lavorano per la 

sua riuscita. La bellezza e la gioia del volontariato, dentro e fuori il C.D., fatto attraverso il lavoro di mogli, 

mariti, compagne e compagni, amici. Quello del volontariato è un elemento veramente irrinunciabile e che 

riesce a dare un grande contributo per la crescita del Movimento Naturista. Il volontariato poi è anche una 

malattia contagiosa. Capita, ad esempio, che quando a festAnita andiamo a pulire la spiaggia del nido 

dell’Aquila, alcuni Naturisti che sono lì per caso si alzino a darci una mano nel raccogliere rifiuti. Grazie a 

tutte e a tutti per il lavoro che fate senza sentire il bisogno di avere i riflettori puntati addosso. 

Il 2023 ci ha visti inoltre dialogare con diversi Sindaci, Assessori Comunali, Presidenti di Parchi, 

imprenditori del turismo, artigiani. Anche qui non è un caso se dal Comune di Alghero è arrivato l’invito ad 

allestire uno stand dentro la BITAS, la Borsa Internazionale del Turismo Attivo Sardo. Non è un caso 

nemmeno che il Sindaco di Varallo arrivi per un saluto sulla “nostra” spiaggia in occasione della festa di 

apertura.  

Il Naturismo non può restare chiuso su sé stesso, deve essere capace di aprirsi al mondo se vuole affermarsi. 

Sbagliamo se pretendiamo di imporre la Nudità. Dobbiamo costruirne l’accettazione, come più volte ci ha 

invitati a fare Elio Vera. 

Un altro elemento positivo che mi preme sottolineare è quello della gestione del denaro dentro 

l’associazione. Come abbiamo visto dalla relazione del nostro prezioso Tesoriere Massimiliano Fantoni il 

bilancio oggi dell’A.N.ITA. comincia ad avere numeri importanti. Non una spesa o un entrata fatta in 

A.N.ITA. è priva di pezza giustificativa, ma soprattutto oltre il 60% delle nostre uscite sono indirizzate alle 

così dette attività di interesse generale, previste dal Codice del Terzo Settore. Possiamo inoltre verificare 

che tutte le attività diverse, quelle cioè che non sono definite dal suddetto codice come attività di interesse 

generale, come i pranzi e le cene, le serate benessere, ecc., non solo si autofinanziano, ma addirittura 

producono un piccolo utile che poi reinvestiamo per le attività tipiche associative: pulizie delle spiagge e la 

valorizzazione degli ambienti naturali, organizzazione di attività culturali, artistiche o ricreative di 

interesse sociale; costruzione del diritto civile a vivere la nudità. Questo ci permette di essere riconosciuti 

come Associazione di Promozione Sociale e di aprire molte porte nelle relazioni istituzionali.  

In alcune delle scorse assemblee sono stato accusato di non parlare mai della Federazione Naturista 

Italiana. Lo faccio stavolta, ma semplicemente per dire di piantarla di dire menzogne accusando l’A.N.ITA. 

di aver chiuso la FENAIT. Noi l’abbiamo tolta da una situazione di illegalità fiscale, non certo dovuta a noi 

e la decisione di uscire al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore è stata presa all’unanimità delle 

associazioni federate presenti all’assemblea svoltasi a Milano l’11 novembre 2023. Ora ci si è dati un’altra 
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forma organizzativa e soprattutto si presterà attenzione al modo in cui verranno utilizzate le risorse 

economiche, limitando i rimborsi alla sola rappresentanza nelle relazioni federative internazionali e 

finanziando progetti utili all’affermazione del Naturismo. Inoltre, dopo la rinuncia alla Presidenza per 

motivi di salute di Gabriella Carrera, ci siamo fatti carico noi dell’A.N.ITA. di assumere la Presidenza, che 

nessuno voleva. Di questo devo sinceramente ringraziare Gabriele Rossetti della disponibilità ad assumere 

il ruolo di Presidente, dopo aver visto le tante criticità fiscali in cui versava la federazione. 

Torniamo però ora a noi, perché questa è l’Assemblea dei Soci dell’A.N.ITA. 

Siamo ancora lontani dall’accettazione diffusa della nudità in comune. C’è bisogno di un’azione culturale, 

di costruire relazioni territoriali, di parlare con un linguaggio chiaro e non ambiguo con i nostri soci, 

accogliendoli e coinvolgendoli nelle varie attività, sino a renderli protagonisti dell’affermazione del 

Naturismo nel nostro Paese. 

Le incomprensioni di quest’anno nel C.D. ci devono aiutare a non ripetere gli errori commessi. Questo 

nuovo C.D. deve fare tesoro dei successi e dei fallimenti di quasi sessant’anni di storia associativa e 

lavorare per la costruzione del consenso del diritto alla nudità. Diritto che va guadagnato e non preteso. 

Consenso che va costruito attraverso il confronto interno al Movimento Naturista, ma soprattutto lavorando 

nei territori dialogando con istituzioni, operatori economici, cittadini. Confronto che va sviluppato 

attraverso il dialogo e gli approfondimenti culturali e non nella “caciara” dei social.  

Essere associazione significa accettare il confronto e la condivisione delle idee, dei percorsi da 

intraprendere, degli obiettivi primari sui quali impegnarsi. In altre parole significa accettare le regole della 

democrazia, stare nella legalità e lavorare tutti quanti nella stessa direzione, anche quando questa è diversa 

dalla propria idea personale.  

Il Consiglio Direttivo è il luogo della responsabilità e dell’impegno individuale. Ma se vogliamo affermare il 

Naturismo nel Bel Paese dobbiamo avere la capacità di uscire fuori dall’autoreferenzialità ed aprirci in 

modo concreto al Movimento Naturista e soprattutto ai territori. 

Ripartiamo dalle cose e dalle azioni che hanno dimostrato di essere vincenti: la rappresentanza territoriale 

legata alle spiagge, la capacità di dialogo istituzionale e quello con gli operatori economici, la cultura. Il 

nuovo Consiglio Direttivo dovrà creare gruppi di lavoro, guidati da referenti capaci e motivati, anche 

esterni al C.D., per ciascuno dei suddetti campi di azione. 

In particolare, per quanto riguarda la rappresentanza territoriale, noi crediamo che vada creata una nuova 

struttura, informale, legata alle realtà locali di incontro Naturista. Lo faremo attraverso il “forum dei 

territori” sarà un luogo informale di incontro virtuale e reale che proverà a mettere in relazione i gruppi di 

persone che sulle varie spiagge garantiscono il presidio per un sano Naturismo. Il “forum dei territori”sarà 

il luogo dove queste realtà locali potranno scambiarsi buone pratiche, coordinarsi nella stesura del 

calendario degli eventi, dare concretezza locale e reale ai “grandi eventi” nazionali che hanno bisogno di 

risonanza più ampia per essere incisivi verso l’opinione pubblica. Proprio per mantenere la propria 

freschezza e autonomia, il “forum dei territori” deve rimanere esterno al C.D., pur avendolo come punto di 

riferimento e di sostegno, anche economico. Deve essere il luogo dell’allegria, del dialogo tra Naturisti, del 

Naturismo reale.  

Quando ci presentammo all’assemblea dei soci 2023 lo facemmo attraverso un documento che chiamammo 

“Nudiverso”. Noi riteniamo quel documento ancora attuale e valido. Va costruito il percorso di 

approfondimento, confronto, diffusione e condivisione. Passaggi che vanno fatti nell’ordine esatto come 

sono stati scritti perché le “fughe in avanti” sono controproducenti e rischiano di essere percorsi 

esclusivamente autoreferenziali. 

Il Noi deve sempre essere anteposto all’io. 

È altresì vero che oltre alla teoria serve anche molta concretezza. 

Noi dobbiamo essere capaci e bravi a dare chiarezza e semplicità al nostro progetto. Lo dobbiamo fare 

attraverso attività, eventi, momenti di approfondimento, pubblici confronti. Il riconoscimento del diritto alla 

nudità non può derivare dal parlarci addosso tra di noi, dentro il C.D.. Va sviluppato attraverso un percorso 

culturale che riesca a coinvolgere il maggior numero di persone nell’esperienza della nudità, ma che non si 

rivolga solo ai Nudisti o Naturisti.  Lo faremo rilanciando il blog delle Piazze d’Arcadia, che purtroppo, per 

varie vicissitudini, non siamo riusciti a tenere vivo dopo averlo creato. Lo faremo anche attraverso il teatro, 

l’arte, le serate di ANITAweb. 
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Avendo sempre ben presente quanto abbiamo scritto nel nostro Statuto, dobbiamo allargare le nostre vedute 

verso orizzonti più ampi rispetto alla semplice nudità: avere attenzione ed essere partecipi alle grandi 

battaglie per la transizione ecologica; portare momenti di riflessione sui temi del rispetto della persona; 

costruire i presupposti per affermare il diritto alla Nudità, che va costruito e non può essere imposto o 

richiesto con arroganza. Il percorso culturale deve essere sviluppato in diversi ambiti: dentro il Consiglio 

Direttivo, attraverso il dialogo con i Soci e con il mondo dell’associazionismo Naturista che non fa 

riferimento all’A.N.ITA., parlando infine ai tanti Nudisti che oggi non fanno riferimento ad alcuna 

associazione. 

La costruzione del “Nudiverso” non può inoltre restare chiuso in modo autoreferenziale dentro il nostro 

mondo. Dobbiamo proseguire e se possibile migliorare ed ampliare il dialogo con le istituzioni, ad ogni 

livello, ma soprattutto in ambito locale dobbiamo riuscire a costruire partenariati con gli operatori 

economici e l’associazionismo culturale, sportivo, ricreativo. 

La scommessa dei Distretti del Turismo Naturista, già avviata con il Distretto sperimentale della Valsesia e 

poi sviluppatasi in Sardegna, deve diventare un impegno associativo. L’obiettivo finale e per noi unico di 

questi progetti è e sarà l’affermazione del Naturismo in Italia, dentro una visione europea dei diritti civili. 

La lista Insieme per il Naturismo si propone all’Assemblea dei Soci dell’A.N.ITA. per chiedere di poter 

guidare l’Associazione Naturista Italiana per il triennio 2024-2027. Lo facciamo con questa squadra: 

Giampietro Tentori, Massimiliano Fantoni, Marco Calzone, Maurizio Biancotti, Andrea Bormida, Claudio 

Ceresa, Elena Discepoli, Paolo Gasparini, Alberto Grenni, Chiara Orlandi, Marina Paul, Claudio Reali e 

Gabriele Rossetti. 

Anche se in realtà non abbiamo mai smesso di lavorare, già da domani, se questa assemblea ci manifesterà 

la sua fiducia con il voto di approvazione la sua fiducia, siamo pronti a ripartire e non lo facciamo per il 

nostro io, ma lo facciamo per l’affermazione del Naturismo. 

Giampietro Tentori – Presidente Associazione Naturista Italiana 

 

Terminata la relazione il Presidente dell’Assemblea apre la discussione invitando i soci ad intervenire.  

Sergio Cattaneo: legge il proprio intervento in cui accusa il Presidente di non aver voluto dialogare dentro il 

CD di situazioni spinose e delicate. Evidenzia che alcune lettere al Presidente sono rimaste senza risposta. 

Evidenzia l’assenza oggi dei Consiglieri uscenti sardi, di Giuli Hall, Ida Andrea Gulino, Antonio La Sala, 

Antonio Pelle, Renato Caminiti, Iris Pagano, Eva Coppini, Matteo Bianciardi ed Angelo Delogu. Infine 

definisce un “golpino” da parte dei Consiglieri che oggi si ricandidano a guidare l’A.N.ITA. quello di aver 

presentato le proprie dimissioni facendo cadere il CD nominato solo un anno fa. 

Elio Vera: afferma che non è sufficiente dire che il Naturismo è bello, serve studiare i motivi per cui in Italia 

è così difficile la sua accettazione.  

Gianni Bianchini: evidenzia il fatto che nello Statuto associativo non c’è scritto che il Naturismo non equivale 

a sesso e invita a colmare questa lacuna. 

Giovanni Bagnato: cita due passaggi del documento programmatico preparato dalla lista “Insieme per il 

Naturismo”: “essere associazione significa accettare il confronto e la condivisione delle idee, dei percorsi 

da intraprendere, degli obiettivi primari sui quali impegnarsi. In altre parole significa accettare le regole 

della democrazia e lavorare tutti quanti nella stessa direzione, anche quando questa è diversa dalla propria 

idea personale.” “ Il Noi deve sempre essere anteposto all’io” Nell’affermare che in passato queste due 

affermazioni sono state prese alla leggera invita il nuovo CD che si andrà a insediare a tenerle come punto 

fermo. 

Francesco Ballardini: afferma di trovarsi stranamente d’accordo con l’intervento critico di Sergio Cattaneo, in 

quanto in passato lo stesso Cattaneo aveva respinto alcune sue affermazioni che oggi invece ha ripreso. Accusa 

il Presidente uscente di aver evitato  di dare risposte a questioni poste dai soci. Afferma che il dato comunicato 

che negli ultimi sette anni si sono visti triplicare il numero dei soci non corrisponde al vero in quanto oggi 

dovremmo avere più di 2.000 soci. Definisce illegale questa assemblea perché possono partecipare con diritto 

di voto persone che come lui non hanno rinnovato la quota associativa per l’anno in corso. Critica la scelta di 

non aver più partecipato alla fiera “Fa la cosa giusta”. Fa notare che nonostante da sette anni si continui a 

parlare di gruppi di lavoro questi non hanno prodotto nulla e non si vedono operare. Accusa infine il Presidente 

di adottare una gestione antidemocratica dell’associazione invitando chi è in dissenso ad andarsene. 
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Francesco Ballardini dà lettura di uno scritto del socio Perrucci, assente perché vittima di un incidente nei 

giorni scorsi, in cui si chiede conto dell’adesione dell’A.N.ITA. al “coordinamento salviamo il Ticino”.  

Al termine degli interventi, prende la parola il Presidente uscente Giampietro Tentori che risponde agli 

intervenuti: 

Sergio Cattaneo: Tentori respinge l’accusa di mancanza di dialogo dentro il CD, piuttosto ci sono stati dei 

tentativi di egemonizzare le discussioni con ripetuti interventi e gli unici temi che non si sono discussi sono 

stati quelli che poggiavano su situazioni indefinite e in un caso prive di atti formali, indispensabili per evitare 

denunce per diffamazione. Anche sulle mancanze di risposte, ribadisce che tutti i soci che hanno chiesto 

informazioni, nelle modalità indicate, hanno ottenuto risposte. Se la questione si riferisce alle sue dimissioni, 

di queste, una volta rassegnate, si prende semplicemente atto. Sulle domande relative a Consiglieri dimissionari 

o decaduti, oggi assenti, Tentori replica dicendo che la domanda andrebbe posta a loro che sono assenti 

all’assemblea e non ai presenti. 

Elio Vera: Tentori condivide la necessità di approfondire con un’analisi sociologica il perché il Naturismo in 

Italia fa così fatica ad affermarsi. Invita pertanto il nuovo Consiglio Direttivo, se sarà votato oggi 

dall’Assemblea, ad attivarsi per organizzare momenti di studio e confronto.  

Gianni Bianchini: Tentori conviene che nello Statuto non c’è scritto che Naturismo non equivale a sesso, ma 

è anche vero che non c’è scritto il contrario. Evidenzia inoltre che una modifica statutaria richiederebbe 

comunque numeri, di presenza in Assemblea, difficilmente raggiungibili. In ogni caso rassicura che l’A.N.ITA. 

è da sempre impegnata nel chiarire che Naturismo non è esibizionismo. Rispettando comunque le scelte 

individuali, la distinzione deve essere netta. 

Giovanni Bagnato: Tentori fa proprio l’invito di impegnare il nuovo CD al rispetto di quanto scritto nel 

documento programmatico, in particolare garantisce che il NOI sarà il punto fermo della nuova gestione. 

Francesco Ballardini: sul fatto che Ballardini sia d’accordo con l’intervento di Cattaneo, essendo una sua 

opinione, non c’è nulla da rispondere, se non evidenziare che poter esprimere il dissenso è una chiara 

manifestazione di democrazia e che questo non può comunque tradursi in insulti gratuiti. Respinge in maniera 

ferma l’accusa di non aver dato risposte. Semmai le risposte non vengono date sui social, ma tutte le mail 

ricevute dal Presidente, comprese quelle di Ballardini, hanno sempre avuto risposte. Che poi queste possano 

piacere o meno è tutta un’altra cosa. Sulla contestazione dell’affermazione che negli ultimi sette anni si sono 

quasi triplicati il numero dei soci, Tentori fa notare che nel 2016 si è dato avvio ad un diverso gestionale dei 

soci e nel suo aggiornamento sono stati tolti tutti quei soci che erano inseriti, per errore, due o più volte. Questo 

ha portato in quell’anno a un nuovo conteggio dei soci, per l’esattezza 425, quindi ben al di sotto del dato 

espresso da Ballardini. La tendenza alla crescita è in ogni caso un trend indiscutibile. Sull’ennesima critica di 

aver cessato la partecipazione alla fiera milanese di “Fa la cosa giusta”, Tentori difende la scelta fatta 

evidenziando che il costo di iscrizione e i rimborsi fatti ai volontari dello stand, portavano a una spesa di circa 

1.800,00 €. e negli anni non si sono mai avuti riscontri circa nuove tessere. Per questo si è deciso e si continuerà 

a privilegiare altre forme di promozione del Naturismo che si ritengono decisamente più efficaci. Anche 

sull’affermazione che questa Assemblea sia illegale perché possono votare gli iscritti 2023 che ancora non 

hanno rinnovato, Tentori informa che comunque circa il 90% dei presenti è in regola con la quota associativa 

2024 e comunque il concetto di “in regola” è riferibile all’iscrizione al registro dei soci. A.N.ITA. ha da sempre 

optato per non definire una data entro la quale tesserarsi. Solitamente si cessa la campagna adesioni in ottobre 

e sino ad allora qualsiasi socio ha la possibilità di fare una nuova tessera o rinnovare la propria adesione. 

Questo, di fatto, comporta il suo mantenimento nel registro dei soci. Sulla critica che in assemblea, già lo 

scorso anno, vengono ipotizzati gruppi di lavoro che poi non si vedono nell’operatività, Tentori ammette che 

questa affermazione, in parte, è condivisibile, ma solo per quanto riguarda il 2023 dove abbiamo avuto le 

criticità dentro il CD. Infine, circa l’affermazione che in passato ad una Consigliera in aperto dissenso fu 

chiesto di uscire dal CD, Tentori replica che quello non fu un invito, ma una domanda sul perché non usciva.  

Francesco Ballardini, che legge il messaggio di Alessandro Perrucci: per quanto riguarda l’adesione al 

“Coordinamento salviamo il Ticino, Tentori risponde che di questo coordinamento se ne era occupato proprio 

lo stesso Perrucci. L’adesione fu data perché in quel periodo si stava discutendo della possibilità di 

ufficializzare una spiaggia lungo questo fiume e ci furono contatti con un Sindaco in tal senso. Purtroppo non 

si riuscì a organizzare un gruppo che potesse garantire un presidio ed A.N.ITA. preferì non accogliere la 

disponibilità del Sindaco in quanto non saremmo stati in grado di garantire una giusta frequentazione. 

Parallelamente ci furono dei dissidi con Perrucci, allora Consigliere FENAIT il quale ritirò la sua disponibilità 
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a rappresentare l’A.N.ITA. dentro il Coordinamento. Non trovando nessun’altra disponibilità di persone in 

loco, si cessò di fatto di partecipare alle riunioni del Coordinamento. Un breve accenno all’ipotetica espulsione 

come invitato permanente al CD dell’A.N.ITA., Tentori ribadisce che nella sua piena autonomia il CD in carica 

di quel periodo ha ritenuto non più funzionale invitare i due propri rappresentanti dentro il CD FENAIT in 

quanto il loro operato non serviva a riportare e sostenere in quella sede le richieste di A.N.ITA. Sulla supposta 

morosità per il mancato versamento della quota associativa, Tentori invita il Tesoriere a verificare con lo 

Statuto del Coordinamento se non era sufficiente non versare la quota annuale per cessare di essere aderenti. 

Nel caso di provvedere a saldare l’eventuale debito e comunque, in attesa di nuove evoluzioni legate al Ticino, 

di disdire la nostra adesione. 

 

7 - Nomina del Consiglio Direttivo  

Avendo i soci presenti in aula ricevuto l’elenco dei nomi dei candidati Consiglieri, la loro presentazione e il 

programma della lista, il Presidente dell’Assemblea procede alle operazioni di voto a scrutinio segreto 

invitando i soci ad esprimere il proprio voto sulla scheda ricevuta in fase di registrazione della propria presenza 

e di consegnare la scheda mettendola nell’urna appositamente allestita presso il tavolo della presidenza. 

Terminate le operazioni di voto il Presidente invita i tre membri della commissione elettorale a procedere con 

le operazioni di spoglio che danno i seguenti risultati: 

 I votanti sono 151 Il risultato della votazione vede 5 voti contrari, 3 astenuti, 2 schede bianche, 1 nulla   

e 140 favorevoli.  

Con il 92,7 % di voti favorevoli risultano pertanto eletti nel nuovo Consiglio Direttivo che resterà in carica 

sino all’Assemblea dei Soci 2027: 

 

Biancotti Maurizio 

Bormida Andrea 

Calzone Marco 

Ceresa Claudio 

Discepoli Elena 

Fantoni Massimiliano 

Gasparini Paolo 

Grenni Alberto 

Orlandi Chiara 

Paul Marina 

Reali Claudio 

Rossetti Gabriele 

Tentori Giampietro 

 

8 - eventuale nomina del Collegio dei Revisori dei Conti o del revisore unico  

Pur non essendovi l’obbligo di nominare un Collegio di Revisori dei Conti in quanto il bilancio di A.N.ITA è 

ampiamente al di sotto dei 2 milioni di euro, il Presidente uscente Tentori ritiene che comunque, per una 

questione di trasparenza verso i soci, sia opportuno la loro nomina. Comunica la disponibilità dei soci Marco 

Argenziano ed Ernesto Prim a ricoprire questa carica, chiede all’Assemblea se ci sono altre disponibilità. Non 

pervenendo candidature il Presidente dell’Assemblea invita a votare per alzata di mano.  

L’assemblea approva all’unanimità entrambe le candidature. 
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9 - nomina del Collegio dei Garanti 

Il Presidente uscente Tentori informa di avere preventivamente sentito i Garanti uscenti Pellegrino, Vera e 

Cipolla e di aver raccolto dai primi due la disponibilità a continuare nel ruolo di Garanti. Preso atto della 

indisponibilità di Cipolla, si propone che lo stesso venga sostituito dal socio Cristiano Mancini. 

Il Presidente dell’Assemblea chiede ai soci di votare la proposta: l’assemblea approva all’unanimità il nuovo 

collegio dei Garanti composto da Giovanni Pellegrino, Elio Vera e Cristiano Mancini. 

 

10 – riapertura forum e stato di “piazze d’Arcadia 

Il Presidente dell’Assemblea invita il socio Ballardini a illustrare il punto di cui ha richiesto l’inserimento 

all’OdG.  

Ballardini critica la scelta che fu fatta di chiudere dall’oggi al domani il forum che per anni aveva permesso ai 

soci di confrontarsi ed avere informazioni. La sua sostituzione con il blog “le piazze d’Arcadia” è stata 

un’azione che è immediatamente svanita e dove tra l’altro si palesava una “censura” sugli interventi che 

dovevano essere preventivamente approvati. 

 

Intervengono: Francesco Ballardini   

 

Patrizia Fichera: chiede, nel caso si riaprisse il Forum, che venga esercitata una moderazione attiva e attenta 

per evitare di cadere nuovamente negli errori del passato. 

 

Elio Vera: sottolinea l’importanza di avere un luogo di confronto e approfondimento 

 

Giampietro Tentori, che ricorda che la decisione di chiudere il forum era stata presa non con la volontà di 

negare uno spazio in cui esprimere le proprie idee, ma semplicemente perché era diventato impossibile da 

moderare in quanto diverse persone, spesso registratesi solo con Nickname, lo usavano come “vomitatoio” 

riempiendolo di insulti. Il blog “Le Piazze d’Arcadia”, invece, ha avuto una battuta d’arresto perché le persone 

che si erano prese l’impegno di seguirlo e soprattutto animarlo, non hanno assolto il loro compito. 

Un’eventuale riapertura del forum, così come in aggiunta o alternativa il rilancio del blog “Le Piazze 

d’Arcadia”, potrà avvenire ma con regole ben precise quali: profili certificati e capacità di moderazione. 

 

Terminati gli interventi il Presidente dell’Assemblea invita i soci presenti ad esprimere il proprio voto. 

L’esito della votazione dà i seguenti risultati: Voti favorevoli: 125 Voti Contrari: 5 Astenuti: 21. 

Alle ore 18:10, non essendovi altro da discutere o deliberare, il Presidente Fabio Zoni dichiara chiusa 

l’Assemblea. 

 

Questo verbale risulta firmato sulla copia originale dal  

Presidente dell’Assemblea dei Soci Fabio Zoni e dal Segretario Simona Pea 


